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EniPower Centrale di Ferrara / Dichiarazione Ambientale 2018

La Dichiarazione Ambientale di EniPower Ferrara conferma l’impegno di Eni per il raggiungimento e il mantenimento di standard di eccellenza 
nella gestione degli aspetti ambientali e nello sviluppo sostenibile della propria attività.

EniPower Ferrara investe impegno ed energie nei piani di miglioramento continuo in tutte le dimensioni del business, grazie anche ad un 
consolidato Sistema di Gestione Integrato HSE, che comprende la registrazione EMAS e le certificazioni secondo gli standard ISO 14001, ISO 
50001 e OHSAS 18001.

La formazione delle nostre persone, gli investimenti verso il continuo miglioramento ed il rispetto dei territori che ci ospitano sono elementi 
imprescindibili alla base del nostro lavoro.

L’elevato livello delle prestazioni ambientali conseguite negli ultimi anni con l’applicazione del Sistema di Gestione Integrato HSE e il raggiun-
gimento degli obiettivi di miglioramento pianificati sono la testimonianza dell’impegno profuso in tema di sviluppo sostenibile e attenzione 
al territorio.

La presente Dichiarazione Ambientale è redatta in conformità ai Regolamenti EMAS 1221/2009 e tiene conto delle modifiche introdotte dal 
nuovo regolamento 1505/2017 dell’Unione Europea e ha lo scopo di rappresentare le performance ambientali raggiunte nel corso del triennio 
2015-2017 dalla centrale di EniPower Ferrara.

Le performance dello stabilimento vengono comunicate a tutti gli stakeholder anche attraverso il Bilancio di Sostenibilità societario  
EniPower, pubblicato sul sito internet della Società.

Il Responsabile di Stabilimento
Ing. Carlo De Carlonis

Introduzione
La presente Dichiarazione Ambientale, redatta in conformità ai Regolamenti dell’Unione Europea EMAS 1221/2009 e tiene conto delle modi-
fiche introdotte dal nuovo regolamento UE 1505/2017, presenta le performance ambientali del triennio 2015-2017 dalla Centrale di EniPower 
Ferrara, descrive lo stato di avanzamento degli obiettivi di miglioramento e la pianificazione dei nuovi obiettivi per il prossimo triennio.

La decisione di aderire volontariamente al Regolamento EMAS, per EniPower Ferrara, si inserisce nella politica della Società di attenzione 
e impegno per uno sviluppo dell’attività compatibile con la salvaguardia dell’ambiente, attraverso l’applicazione di un Sistema di Gestione 
Integrato Ambiente, Sicurezza ed Energia. 

La Dichiarazione Ambientale rappresenta, per la Società, un ulteriore stimolo per migliorare i rapporti con il territorio e per tendere al miglio-
ramento continuo nella gestione delle tematiche ambientali, in piena sintonia con la politica di EniPower Ferrara. 

Il documento sarà aggiornato annualmente secondo quanto previsto dai regolamenti EMAS CE 1221/2009 e EMAS 1505/2017.

Messaggio agli stakeholder
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Informazioni per il pubblico
EniPower Ferrara fornisce informazioni sui propri aspetti ambientali e tecnici ai soggetti interessati e alla popolazione.

Codice di attività
NACE 35.11 Produzione di energia elettrica
NACE 35.30 Fornitura di vapore e aria condizionata
NACE 36.00 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

La Dichiarazione Ambientale è sempre disponibile sul sito internet EniPower www.eni.com e presso lo stabilimento EniPower Ferrara.

Questa Dichiarazione, i cui dati tecnici sono aggiornati al 31/12/2017, è stata prodotta con il contributo delle seguenti persone:

MATTEO PENAZZI – Responsabile Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità
ENRICO PAOLUCCI – Responsabile Produzione
GIOVANNI IOIMO – Responsabile Servizi Tecnici
FLAVIO TARRONI – Responsabile Programmazione e Assetti Industriali
ALBERTO ZINCATI – Referente locale del gruppo Gestione Energia

Per ulteriori informazioni, anche relative alle Dichiarazioni Ambientali precedenti, rivolgersi a:

Centrale di Ferrara 
CARLO DE CARLONIS – Responsabile di Stabilimento – carlo.de.carlonis@enipower.eni.it 
MATTEO PENAZZI – Responsabile Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità (HSEQ) – matteo.penazzi@enipower.eni.it

Sede San Donato Milanese - Piazza Vanoni, 1
GIAN ANTONIO SAGGESE – Responsabile Salute, Sicurezza, Ambiente e Qualità EniPower – gian.antonio.saggese@enipower.eni.it
EMANUELE DOMINGO – Responsabile Collegamenti per le Relazioni Esterne (CORE) e Responsabile Ambiente (HSEQ-AMBI) 
        – emanuele.domingo@enipower.eni.it
ALESSIA LUONI – Responsabile Coordinamento sistemi di gestione (HSEQ-QUAL) – alessia.luoni@enipower.eni.it
GIUSEPPE GIANNOTTI – Energy manager EniPower – giuseppe.giannotti@enipower.eni.it

Il verificatore accreditato RINA Services S.p.A.  IT-V-0002 Via Corsica, 12 - 16128 Genova ha verificato e convalidato questa Dichiarazione 
Ambientale in data 22 giugno 2018.
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Eni è un’impresa integrata dell’energia, impegnata a crescere nell’attività di ricerca, produzione, traspor-
to, trasformazione e commercializzazione di petrolio e gas naturale, presente in 69 Paesi nel mondo con 
più di 33.000 dipendenti.

Il modello di business di Eni è volto alla creazione di valore a lungo termine per tutte le categorie di 
stakeholder attraverso il conseguimento degli obiettivi di redditività e crescita, efficienza, eccellenza 
operativa e prevenzione dei rischi di business, tutela dell’ambiente e delle comunità, salvaguardia della 
salute e sicurezza delle persone che lavorano in Eni e con Eni e rispetto dei diritti umani, dell’etica e 
della trasparenza.

Eni risponde a questa sfida attraverso tre fattori critici di successo, quali: 
• un percorso chiaro e definito di decarbonizzazione;
• un modello operativo che riduce i rischi, oltre agli impatti sociali e ambientali;
• un modello di sviluppo dei Paesi ospitanti che si fonda su partnership durature di collaborazione.

Eni, inoltre, sottopone tutti i fornitori ad una valutazione strutturata, volta a verificarne e a monitorarne 
la conformità rispetto ai principali standard su aspetti inerenti ai diritti umani.

Questa valutazione avviene attraverso vari processi tra cui la verifica di conformità alla Linea Guida UNI 
ISO 26000, che definisce i principi e le tematiche prioritarie da seguire per agire in modo socialmente 
responsabile, riconoscendo i diritti umani come uno dei temi fondamentali.

Per offrire una vista sul contributo allo sviluppo locale e globale, Eni redige annualmente il rapporto di 
sostenibilità “Eni For”, attraverso il quale comunica le proprie politiche e descrive i risultati conseguiti 
sugli aspetti più rilevanti riguardanti la sostenibilità.

Mission e valori di Eni
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Gruppo EniPower SpA

EniPower è una società controllata da Eni al 100%, attiva nel settore della generazione di energia 
elettrica e di vapore.

EniPower SpA possiede partecipazioni di controllo in due società:
• EniPower Mantova SpA, società che gestisce la centrale termoelettrica di Mantova (partecipata 

con TEA SpA, società di Mantova attiva nel campo dei servizi energetici e ambientali);
• Società EniPower Ferrara Srl (S.E.F.), Società che gestisce la centrale termoelettrica di Ferrara 

(partecipata con Axpo International SA)

EniPower SpA possiede infine quote di minoranza nelle Società consortili di servizi industriali nei siti 
di Ravenna, Ferrara e Brindisi.

EniPower, costituita nel novembre 1999, dispone oggi, con le sue controllate EniPower Mantova SpA e 
Società EniPower Ferrara Srl, di sei centrali elettriche con una potenza installata di 5 GW e nove impianti 
fotovoltaici di potenza totale installata pari a circa 10 MWp. 

Nel 2017 EniPower ha operato ancora nell’ambito dell’attività fotovoltaica, gestendo impianti di produzione 
di energia elettrica con una potenza di picco complessiva di circa 10 MWp. Gli impianti di proprietà e gestio-
ne di EniPower sono stati realizzati su superfici non diversamente utilizzabili (discariche, coperture di edifi-
ci ed altre strutture esistenti) e assumono quindi una particolare valenza anche in termini di sostenibilità, 
riqualificando e valorizzando in termini economici aree industriali non altrimenti riutilizzabili.

EniPower SpA

Società EniPower
Ferrara Srl

51%

Brindisi Servizi
Generali Scarl

8,9%

Ravenna Servizi
Industriali Scpa

30,37%

Distretto Tecnologico
Nazionale sull’Energia Scarl

1,3%

IFM Scpa

10,7%

EniPower
Mantova SpA

86,5%
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A dicembre 2017 per questi asset è stato firmato un accordo preliminare di vendita tra EniPower ed Eni 
New Energy, la società di Eni che si occupa di energia da fonti rinnovabili, che si concluderà nella cessio-
ne ad essa del parco fotovoltaico di EniPower entro giugno 2018. Pertanto l’attività relativa al fotovoltaico 
non è compresa nel campo di applicazione del sistema di gestione HSE qui rendicontato.

5 centrali termoelettriche inserite in siti industriali con presenza Eni. 
I gruppi di produzione sono alimentati quasi esclusivamente a gas naturale; gli impianti di Brindisi e Ferrera Erbognone
utilizzano anche altri combustibili gassosi, prodotti secondari provenienti da società coinsediate o adiacenti.

(*) S.E.F.
(**) EniPower Mantova.

1 centrale di cogenerazione connessa a rete di teleriscaldamento (Bolgiano).

Ferrera Erbognone (PV)
1.030 MW

Bolgiano (MI)
Centrale di cogenerazione
100 MW

San Donato Milanese (MI)
Sede Direzionale

Mantova**
836 MW

Brindisi
1.321 MW

Ferrara*
841 MW

Ravenna
972 MW
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EniPower Ferrara, nel pieno rispetto della legislazione vigente, delle norme e degli accordi volontari 
sottoscritti, e in coerenza con il Codice Etico, il Modello 231 societario, le policy Eni, e tutte le nor-
mative Eni in tema HSE, Energia e Security, opera con tutte le proprie strutture perseguendo una 
gestione sostenibile dei temi sociali e ambientali correlati ai servizi e prodotti di tutte le proprie 
aree di business.

La Politica HSE 
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La Società, durante il Riesame della Direzione, verifica periodicamente l’adeguatezza, l’attualità e la 
corretta applicazione dei contenuti della presente politica in materia di salute, sicurezza, ambien-
te, energia e incolumità pubblica in base a:
• modifiche apportate a Policy e MSG Eni in materia di salute, sicurezza, ambiente ed incolumità 

pubblica;
• modifiche apportate al sistema normativo Eni e societario in materia HSE e Security;
• modifiche del corpo legislativo HSE ed energia di riferimento;
• nuove esigenze e modifiche operative;
• modifiche di standard internazionali, best practice e procedure di settore;
• eventuali risultanze da attività di audit sulle tematiche HSE ed energetiche;
• eventuali nuove esigenze/aspettative degli stakeholder emerse dall’analisi di contesto.
 

La sostenibilità ambientale

La Dichiarazione Ambientale conferma l’impegno della Società per il raggiungimento e il mantenimen-
to di standard di eccellenza nella gestione degli aspetti ambientali e nello sviluppo sostenibile della 
propria attività.

Le modalità di lavoro di EniPower Ferrara prevedono che le attività e gli investimenti coniughino i temi 
economici, ambientali e sociali.

Comunicazione agli stakeholder

Il dialogo con le diverse categorie di stakeholder – in primis istituzioni ed enti, senza tralasciare le 
comunità dei territori di insediamento dei siti operativi - è per EniPower Ferrara parte integrante del 
proprio modello di business sostenibile. Le attese e istanze provenienti dalle diverse categorie di 
stakeholder sono uno dei driver presi in considerazione nei processi decisionali dell’alta direzione di 
EniPower Ferrara.

EniPower Ferrara si confronta con i propri stakeholder impegnandosi ad illustrare in modo trasparente 
e aperto le proprie performance, le azioni intraprese e le scelte industriali effettuate, nel breve e nel 
lungo periodo.

Al fine di attivare processi di ascolto e confronto e sostenere opportunità di partnership innovative, 
EniPower Ferrara ha instaurato un modello di relazioni strutturate con le Istituzioni (nazionali e locali) 
e le Associazioni di settore.

Gli obiettivi e i risultati conseguiti sui temi di sostenibilità sono comunicati agli stakeholder attraverso 
la pubblicazione annuale del Bilancio di Sostenibilità EniPower, oltre ai risultati ambientali comunicati 
in questa Dichiarazione Ambientale. 

Sistema di gestione HSE

Il Sistema di Gestione Integrato Salute, Sicurezza, Ambiente e Energia (SGI HSE) individua le respon-
sabilità, le procedure e gli strumenti necessari per il perseguimento dei programmi, il conseguimen-
to degli obiettivi di miglioramento e l’ottimizzazione delle prestazioni ambientali.

L’adozione dei sistemi di gestione è finalizzata al costante miglioramento delle prestazioni individuan-
do opportuni interventi tecnologici e gestionali per il risparmio energetico, la riduzione degli impatti 
sull’ambiente, la prevenzione delle malattie professionali, degli infortuni e degli incidenti sul lavoro. 

L’organizzazione di EniPower Ferrara, oltre alla registrazione EMAS, è in possesso delle certificazioni 
secondo gli standard ISO 14001:2015 (Sistema di Gestione Ambientale), ISO 50001:2011 (Sistema di 
Gestione Energia) e OHSAS 18001:2007 (Sistema di Gestione Sicurezza).
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Il campo di applicazione del Sistema di Gestione Integrato comprende:
• la linea datoriale della centrale termoelettrica a rischio HSE significativo;
• produzione e fornitura di energia elettrica, vapore ad uso tecnologico, calore per teleriscaldamento 

e in cogenerazione tramite gas naturale, in regime di conto lavorazione;
• gli obblighi di conformità derivanti dalla normativa vigente e dai requisiti volontari sottoscritti e 

dalle aspettative e bisogni rilevanti delle parti interessate che scaturiscono dall’analisi di contesto 
e dalle valutazioni dei rischi e delle opportunità HSE;

• le attività correlate agli aspetti ambientali e di sicurezza affidate a fornitori esterni anche appar-
tenenti al gruppo Eni, quali: gestione rifiuti, gestione immobili, attività di ingegneria, attività di 
coordinamento e titolo IV, qualifica fornitori, approvvigionamenti, gestione risorse umane, cam-
pionamenti e analisi di controllo matrici ambientali, valutazioni di rischio specifiche, esecuzione 
di audit interni.
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La Società e l’assetto organizzativo

Nello Stabilimento EniPower Ferrara trovano occupazione 70 persone dedicate all'esercizio, alla manuten-
zione degli impianti e allo svolgimento di alcuni servizi a supporto della produzione. Inoltre alcune attività, 
soprattutto quelle di tipo specialistico, vengono svolte da personale esterno attraverso appalti.

La struttura dello Stabilimento è suddivisa in quattro unità, alle dipendenze del Responsabile dello 
Stabilimento.

Le attività di EniPower Ferrara

Responsabile Salute,
Sicurezza, Ambiente

e Qualità
(HSEQ)

Responsabile Stabilimento
(REST)

Responsabile
Servizi Tecnici

(SETE)

Responsabile
Programmazione 

e Assetti Industriali
(PRAI)

Responsabile
Produzione

(PROD)

Descrizione della centrale

La centrale S.E.F. è situata nel sito multisocietario di Ferrara; con le proprie produzioni copre i fabbisogni 
energetici del sito nonché parte dei consumi elettrici nazionali.

Il sito multisocietario di Ferrara si estende su un’area di circa 300 ha, all’interno della quale operano 
attualmente altre importanti realtà produttive. Relativamente alla Società EniPower Ferrara le principali 
attività sono:
• produzione e vendita di energia elettrica e vapore attraverso la nuova centrale a cicli combinati CTE3 e 

la centrale tradizionale CTE2 (in riserva fredda e autorizzata all’esercizio per non più di 500 ore/anno);
• produzione e vendita di acqua chiarificata e di acqua demineralizzata dagli impianti CHIARI 3 e DEMI 3 

con gli impianti CHIARI 2 e DEMI 2 fermi pronti a partire al bisogno.

Gli impianti di S.E.F. sorgono all'interno del sito multisocietario di Ferrara, a circa 4 km dal centro storico e 
3 km dal fiume Po.

Il sito confina:
• a Est con il canale Boicelli, che costituisce una idrovia che collega Ferrara al Fiume Po;
• a Nord e Ovest con il Canale Bianco;
• a Sud con il canale Cittadino, affluente di destra del Po di Volano;
• a Ovest con aree agricole, commerciali e industriali.
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Nel sito sorto nel 1941, operano attualmente le seguenti realtà produttive:
• Yara: produzione di ammoniaca (potenzialità di 450.000 t/a) ed urea (potenzialità di 500.000 t/a);
• Lyondellbasell: produzione di polipropilene, leghe polimeriche, supporti per catalizzatori e Centro Ricer-

che G. Natta; 
• Versalis: produzione di polietilene ed elastomeri (potenzialità complessiva di 185.000 t/a);
• Celanese: produzione di tecnopolimeri;
• General Cavi: produzione cavi elettrici;
• ITI Polymers: compound materie plastiche;
• Sapio: produzione e distribuzione di gas tecnici per l'insediamento (azoto, aria compressa e idrogeno);
• Ifm: società consortile che fornisce diversi servizi all’insediamento quali antincendio, infermeria, vigi-

lanza, Tecnico di Turno, trattamento acque reflue dell'insediamento (trattamento fino a 1.000 m3/h di 
reflui con scarico in condotta comunale), fornitura acqua dal fiume Po, fornitura acqua potabile prodotta 
da Hera SpA, ecc.

Breve descrizione dei processi relativi alle centrali CTE3 e CTE2
La Centrale a ciclo combinato CTE3 da 800 MW di Ferrara è composta da due isole di potenza identiche e 
dai sistemi ausiliari, necessari al funzionamento della centrale e alla fornitura di servizi allo Stabilimento 
Petrolchimico. Detta realtà è suddivisa in due aree fondamentali:
• Area Isole di Potenza e Sistemi Ausiliari;
• Area Stazione Gas Naturale.

La stazione è alimentata a gas naturale dalla rete di distribuzione Snam Rete Gas.

La linea gas naturale connette la Stazione Gas Naturale con le Isole di Potenza con un percorso principal-
mente in tratturo e per brevi tratti interrato.

La Centrale di Cogenerazione a Ciclo Combinato da 800 MW di Ferrara produce energia elettrica immessa 
nella Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale (RTN) attraverso una Sottostazione Elettrica AT e un cavi-
dotto, in terna binata, che si connette al punto di consegna nella Sottostazione di Interconnessione alla 

Figura 1 - Planimetria del sito multisocietario di Ferrara con proprietà S.E.F.
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linea a 380 kV Ostiglia - Ferrara Focomorto, e distribuisce l’energia elettrica alle utenze dello Stabilimento 
Petrolchimico attraverso una nuova rete elettrica a 132 kV.

Ciascuna isola di potenza è composta da una turbina a gas con relativo generatore elettrico, un generatore 
di vapore a recupero termico, una turbina a vapore con relativo generatore elettrico, dai sistemi ausiliari di 
macchina e dai sistemi elettrici e di automazione di gruppo.

I servizi forniti allo Stabilimento sono i seguenti:
• distribuzione vapore 4,5 bar allo Stabilimento Petrolchimico;
• distribuzione vapore 18 bar allo Stabilimento Petrolchimico;
• distribuzione energia elettrica allo Stabilimento Petrolchimico;
• distribuzione acqua chiarificata allo Stabilimento Petrolchimico;
• distribuzione acqua demineralizzata allo Stabilimento Petrolchimico.

La Centrale a Ciclo Combinato CTE3 da 800 MW di Ferrara è composta dalle seguenti unità:
• Generale e Apparecchiature Comuni;
• Unità Turbina a Gas (Apparecchiature Comuni);
• Unità Turbina a Vapore (Apparecchiature Comuni);
• Unità Caldaia a Recupero (Apparecchiature Comuni) e Ciclo Termico;
• Unità Trattamento Acqua Reflua;
• Sistema Antincendio;
• Sistema di Raffreddamento;
• Sistema Gas Naturale (ZDG);
• Sistema Aria Strumenti, Aria Servizi e Azoto;
• Sistema Trattamento Acqua Primaria;
• Sistema Generatore Diesel di Emergenza;
• Fabbricato di Direzione K 192 “Drive-in”.

Figura 2 - Schema di processo di un ciclo combinato
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La centrale CTE2, in riserva fredda e autorizzata all’esercizio per non più di 500 ore/anno, è una centrale 
termoelettrica a metano, utilizzata per la produzione di energia elettrica e di vapore tecnologico da inviare 
alle varie utenze del Sito petrolchimico di Ferrara.

Il sistema di produzione acqua ad uso industriale è composto da una sezione di produzione di acqua chiarifica-
ta, suddivisa su due linee al 50% installate all’aperto, e da una sezione di produzione di acqua demineralizzata 
basata sulla tecnologia ad osmosi inversa, suddivisa su due linee al 50% installate nel fabbricato servizi ausiliari.

La sezione di produzione di acqua chiarificata è dimensionata per alimentare il sistema di produzione di 
acqua demineralizzata, per effettuare il reintegro della torre di raffreddamento evaporativa della Centrale 
e per soddisfare l’esportazione di acqua chiarificata alle utenze del sito Petrolchimico.

La sezione di produzione di acqua demineralizzata è dimensionata per effettuare il reintegro dei due cicli 
combinati della Centrale, a compensazione dell’esportazione di vapore e degli spurghi di caldaia, e per 
soddisfare l’esportazione di acqua demineralizzata alle utenze del sito Petrolchimico.

L’energia elettrica agli impianti produttivi siti nello Stabilimento viene distribuita da S.E.F. a partire da una 
stazione primaria, denominata S2 (132 kV) che collega elettricamente la centrale a cicli combinati S.E.F. 
alla già esistente rete di distribuzione interna a 132 kV, rendendo disponibile l’energia prodotta dalla stes-
sa alle utenze industriali all’interno dello Stabilimento.

L’alimentazione elettrica degli impianti produttivi dello Stabilimento è assicurata in via prioritaria dalla cen-
trale a cicli combinati, e in emergenza attraverso la RTN (Rete elettrica di Trasmissione Nazionale).

Per quanto riguarda la rete di distribuzione interna di media tensione a 6 kV, questa è normalmente confor-
mata in assetto distributivo a doppio radiale del tipo a neutro isolato ed è suddivisa tra 5 cabine principali 
di smistamento (CS1, CS2, CS3, CS4, C70, quest’ultima di proprietà di Yara).

In queste 5 cabine di smistamento convergono le fonti di energia e da queste vengono derivate le cabine 
periferiche che alimentano le utenze a 6 - 0,5 - 0,38 - 0,22 kV degli impianti di stabilimento.

La sezione 380 kV costituisce un nodo sia per distribuire energia elettrica dalla sottostazione elettrica SS1 
alla rete nazionale, sia per prelevarla da essa qualora siano fermi entrambi i cicli combinati.

Nella seguente immagine è riportato il bilancio di massa ed energia della centrale di Ferrara dell’anno 2017.

Additivi/chemicals
2.834 t

Risorse idriche
Prelievi acque dolci
8,8 Mm3

Vapore acquistato
283.718 m3

Energia Elettrica
4.218.612 MWh

Energia Termica
106.420 MWheq

Vapore Tecnologico 
a Rete
498.834 t

Combustibili fossili
Gas Naturale 29.249.904  GJ
Gasolio 638 kg

Emissioni GHG dirette
CO2             1.624.111 t CO2

CH4                    805 t CO2 eq 
N2O               8.339  t CO2 eq
(HFC+SF6):      94 t CO2 eq

Ri�uti
Non pericolosi  2.951 t
Pericolosi:           30,67 t 

Scarichi
Acque dolci scaricate: 
1,289 Mm3

Emissioni
NOx :   433 t NOxeq
CO:        176 t CO
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Interventi impiantistici 

Nel corso del 2017 è stato completato il seguente intervento impiantistico che comporta miglioramenti 
sotto il profilo ambientale: 
• Adeguamento della rete vapore per ridurre le perdite di distribuzione. Intervento dal quale ci si attende 

un risparmio di 300.000 Smc di gas naturale all’anno con conseguente riduzione di emissioni in atmo-
sfera pari a:
- ca 590 t di CO2

- ca 150 kg di NOx

- ca 19 kg di CO.

Principali accadimenti ambientali

Nel 2017 S.E.F. non ha vissuto eventi con dirette ricadute ambientali, tuttavia vi è stata una serie di accadi-
menti con ricadute sulle condizioni d’esercizio degli impianti dell’insediamento petrolchimico. Di tali eventi 
viene di seguito riportata una breve descrizione:

08/02/2017 - Blocco CC1 e CC2 per chiusura valvola generale gas naturale.
ore 22:33 - Una errata manovra di apertura nella cabina smistamento CS3 determinava la disalimen-
tazione elettrica della cabina di arrivo e decompressione metano. Contemporaneamente insorgeva 
un disservizio nel pacco batterie della UPS a sostegno della cabina stessa causando la chiusura della 
valvola generale di alimentazione gas naturale con il conseguente blocco del CC1 (UP_2) e del CC2 
(UP_3). Il disservizio determinava anche la temporanea (circa 9,30 ore) mancanza di vapore alle 
utenze di sito.

07/09/2017 – Caduta fulmine nella stazione elettrica SS1.
ore 21:14 – Un Fulmine colpiva la sottostazione elettrica 400 kV danneggiando un TA di misura sul mon-
tante 400 kV del TRM2, determinando l’apertura di TRM1, TRM2, Linea EFE 400 kV. Come conseguenza il 
CC2 andava in blocco (per la rottura del TA), mentre il CC1 andava regolarmente in isola con il TG1 assi-
curando la copertura del fabbisogno elettrico ad esso connesso (“Sbarre A” del sistema di distribuzione 
E.E. di Stabilimento). Le cabine utenti alimentate anche dalla “sbarra B” del sistema di distribuzione E.E. di 
Stabilimento sono ritornate in tensione con i sistemi di commutazione automatica, dove presenti, secondo 
modalità e tempi impostati dalle società del sito. Il disservizio determinava anche la temporanea (circa 
1,5 ore) mancanza di vapore alle utenze di sito.

09/09/2017 - Disservizio durante ripristino assetto impianto post evento caduta fulmine del 07/09/2017.
ore 18:03 – Durante le manovre di ripristino dell’assetto impianto a valle della caduta del Fulmine in SS1, 
il TG1 del CC1 falliva il passaggio in isola volontaria, determinando un black out di Stabilimento della dura-
ta di circa 15 secondi. Per rialimentare immediatamente lo Stabilimento, veniva chiusa l’alimentazione di 
emergenza 132 kV da L701 TERNA in S1. 

30/09/2017 – Cortocircuito in cabina elettrica CS1.
ore 04:30 – Un ratto causava un cortocircuito sulle sbarre a giorno 6 kV della cabina di smistamento CS1, 
alimentata in derivazione dalla cabina smistamento CS2, determinando l’apertura dei secondari dei tra-
sformatori 132/6 kV TS1 e TS2 e la conseguente disalimentazione di entrambe le cabine smistamento. 
La CS2 veniva rialimentata dopo 30 minuti circa mentre la CS1 dopo 2 ore per riparare il danno causato 
dal corto circuito Le cabine utenti alimentate anche dalle cabine smistamento CS3 e CS4 sono ritornate in 
tensione con i sistemi di commutazione automatica, dove presenti, secondo modalità e tempi impostati 
dalle società del sito.

Per tutti gli eventi sopraccitati sono state condotte approfondite analisi delle cause dalle quali sono emer-
se, ed in seguito programmate/attuate, opportune azioni correttive.
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Inquadramento autorizzativo

Lo Stabilimento di Ferrara è in possesso delle seguenti autorizzazioni:
• Autorizzazione Integrata Ambientale DVA-DEC-2010-0000658 del 4 ottobre 2010;
• Autorizzazione n. 1145 ad emettere gas serra ai sensi della Direttiva Emission Trading System (ETS);
• Certificato Prevenzione Incendi n.16321.

Produzione

Si riporta di seguito l’elenco delle fermate di manutenzione programmata effettuate per ogni singolo gruppo:
• Ciclo Combinato n.1 fermata major dal 01 novembre al 18 dicembre 2017;
• Ciclo Combinato n.2 fermata minor dal 01 al 09 aprile 2017.
 
Di seguito, sono indicate le produzioni dello stabilimento di Ferrara, suddivise per tipologia per il triennio 
2015-2017.

La produzione totale, definita energia elettrica equivalente, è stata calcolata sommando all’energia elet-
trica prodotta dagli alternatori il contenuto energetico del vapore sotto forma di exergia1 (energia elettrica 
equivalente). Il risultato della somma rappresenta quindi l’energia elettrica che sarebbe stata prodotta 
qualora non fosse stato distribuito vapore ai clienti del sito multisocietario, ma avesse lavorato in turbina 
sino alla condensazione.

Figura 3 - Produzioni annue di energia elettrica

(1) Si definisce exergia la quantità di energia elettrica che sarebbe prodotta qualora il vapore distribuito ai clienti fosse utilizzato 
completamente in turbina per produrre solamente energia elettrica. A titolo di esempio, una turbina dalla quale si prelevano 10 t/h 
di vapore con una pressione di 50 bar per i clienti produce una minor quantità di energia elettrica, circa 3 MW, di una turbina di pari 
caratteristiche in cui una analoga quantità di vapore viene lasciata espandere completamente.
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Figura 3 – Produzioni annue di energia elettrica e vapore
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A seguito della pubblicazione della versione 2015 dello standard ISO 14001 e dell’allegato I (Analisi Am-
bientale), II e III del Regolamento EMAS 2017/1505, EniPower Ferrara ha aggiornato il proprio Sistema di 
Gestione Ambientale (SGA), dotandosi di procedure per individuare: 
• il contesto organizzativo, attraverso l’identificazione e l’analisi dei fattori interni ed esterni in grado di 

influenzare gli esiti attesi del proprio SGA e le esigenze e le aspettative degli stakeholder rilevanti per il 
proprio SGA. Tali fattori risultavano già inquadrati nell’ambito delle Politiche di Sostenibilità ed esplicitati 
nel Bilancio di Sostenibilità;

• gli stakeholder pertinenti per il proprio SGA per definirle loro esigenze e aspettative, determinando le 
relative compliance obligation;

• i rischi e le opportunità correlate agli aspetti ambientali, alle compliance obligation, ai fattori interni 
ed esterni ed alle esigenze ed aspettative delle parti interessate, considerando una prospettiva di 
ciclo di vita;

• i criteri per valutare la significatività degli aspetti ambientali, dei rischi e delle opportunità;
• i criteri per la definizione degli obiettivi HSE, la pianificazione delle azioni per il raggiungimento degli 

stessi (piani annuali e quadriennali HSE), la verifica dell’efficacia delle azioni messe in atto in relazione 
agli obiettivi prefissati e la rivalutazione dei rischi/opportunità in relazione alla evoluzione del contesto 
e alle modifiche tecnologiche/organizzative.

Il processo di identificazione degli aspetti ambientali di EniPower Ferrara ha permesso di: 
• individuare i possibili rischi e le possibili opportunità per l’ambiente e/o per la società connessi a cia-

scun aspetto e/o impatto significativo sull’ambiente stesso correlato con le attività aziendali;
• valutare in termini quantitativi l’aspetto ambientale certo, ed il relativo eventuale impatto, il rischio per 

l’ambiente e il rischio per l’organizzazione in un determinato contesto, anche considerando le misure 
in atto (barriere) per la gestione del rischio, suddivise tra misure tecniche/tecnologiche/organizzative 
(es. presenza di allarmi, sistemi di monitoraggio in continuo, etc.), sistemi di controllo (es. presenza di 
piano di monitoraggio e piani di verifiche/audit) e misure procedurali (protocolli/ procedure gestionali/
istruzioni operative).

EniPower Ferrara ha effettuato un’analisi iniziale degli aspetti ambientali, pertinenti alle attività dell’orga-
nizzazione, che generano un impatto sull’ambiente. La significatività degli aspetti ambientali viene valu-
tata ogni anno.

Nelle tabelle seguenti si riportano gli aspetti ambientali e le opportunità caratterizzanti le attività dello 
stabilimento di Ferrara e la valutazione della loro significatività.

Aspetti ambientali caratterizzanti
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Aspetti ambientali diretti Significatività Priorità di intervento Impatto ambientale associato

Rumore Mediamente significativo P2 Inquinamento acustico

Emissioni macroinquinanti (NOx, CO) Mediamente significativo P1 Inquinamento atmosferico

Emissioni di gas climalteranti (CO2 e altro) Mediamente significativo P2 Effetto serra

Emissioni diffuse e fuggitive in atmosfera Non significativo P1 Effetto serra

Scarichi idrici Non significativo P1 Inquinamento risorse idriche

Scarichi al suolo/sottosuolo/falda Non significativo P1 Inquinamento suolo e falda

Campi elettromagnetici Non significativo P1 Inquinamento elettromagnetico

Amianto Non significativo P1 Rilascio fibre amianto

Rifiuti Non significativo P1 Inquinamento suolo e falda

Odori Non significativo P1 Inquinamento odorigeno

Impatto visivo Non significativo P1 Impatto paesaggistico

Consumi idrici Mediamente significativo P2 Impoverimento risorse naturali

Consumo combustibile Non significativo P1 Impoverimento risorse naturali

Consumo di energia Non significativo P1 Impoverimento risorse naturali

Aspetti ambientali indiretti Significatività Priorità di intervento Impatto ambientale associato

Scarichi al suolo/sottosuolo/falda Non significativo P1 Inquinamento suolo e falda

Rifiuti Non significativo P1 Inquinamento suolo e falda

Rumore e vibrazioni Non significativo P1 Inquinamento acustico

Radiazioni ionizzanti Non significativo P1 Inquinamento da radiazioni ionizzanti

Amianto Non significativo P1 Rilascio fibre amianto

Emissioni in atmosfera Non significativo P1 Inquinamento atmosferico

Consumo di risorse idriche Non significativo P1 Impoverimento risorse naturali

Consumo risorse energetiche Non significativo P1 Impoverimento risorse naturali

Opportunità Significatività Priorità di intervento Impatto ambientale associato

Completa rimozione dell'amianto Mediamente significativo P2 Rilascio fibre amianto

Inserimento inverter pompe alimento HRSG CC2 Mediamente significativo P2

Impoverimento risorse naturali 
(consumi di energia e combustibile)

Inquinamento atmosferico

Adeguamento rete vapore per ridurre le perdite di 
distribuzione attraverso la chiusura di molti rami 
della rete vapore che, malgrado diano maggior 
sicurezza di continuità di esercizio nella fornitura 
ai clienti, comportano perdite di distribuzione

Mediamente significativo P2

Impoverimento risorse naturali 
(consumi idrici, energia)

Inquinamento atmosferico

Abbattere i vapori d'olio degli sfiati delle casse olio 
turbine attraverso l'inserimento di filtri elettrostatici 
sugli sfiati delle casse olio turbine

Non significativo P2 Effetto serra
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Alcuni degli aspetti ambientali sopraelencati sono soggetti a limiti e prescrizioni normati dall’Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale, cui si rinvia per approfondimenti.

Il codice di priorità di intervento, così come definito dalla procedura aziendale, si interpreta nel seguen-
te modo:

P1: Monitoraggio
P2: Procedure di controllo operativo e a scelta obiettivi di miglioramento
P3: Procedure di controllo operativo e obiettivi di miglioramento

Emissioni in atmosfera

Emissioni macroinquinanti
Le emissioni in atmosfera sono generate dalla combustione del gas naturale nelle unità produttive dell’im-
pianto a ciclo combinato e potenzialmente potrebbero essere generate anche dalla caldaia di riserva fred-
da della CTE2 che, seppur ferma dall’ottobre 2010, è autorizzata all’esercizio per 500 ore/anno.

Nelle figure seguenti, sono riportati i dati relativi alle concentrazioni medie annue dei macroinquinanti più 
significativi nelle emissioni ai camini. 

Nella tabella seguente viene riportato, per ogni gruppo di produzione, il confronto tra i valori medi annuali e 
quelli autorizzati. Come si evince dal confronto tra i valori medi annuali delle emissioni nell’ultimo triennio 
e il limite autorizzato, le prestazioni del triennio si attestano su valori inferiori ai limiti stessi.

Gruppo Parametro U.M. Limite 
autorizzato

Concentrazioni misurate nelle emissioni

2015 2016 2017

CC1
NOx (mg/Nm3) 40 14,65 18,6 16,1

CO (mg/Nm3) 30 2,13 1,63 2,13

CC2
NOx (mg/Nm3) 40 17,71 19,44 18,34

CO (mg/Nm3) 30 2,11 1,39 0,91

Nel grafico seguente sono riportati gli andamenti massici delle emissioni di CO e NOx della centrale relativi 
al triennio 2015-2017.

Figura 4 – Emissioni in atmosfera di macroinquinanti

Relativamente a tali dati si segnala che, a differenza degli NOx, i flussi di massa del CO sono significativa-
mente maggiori in particolari fasi di esercizio degli impianti quali avviamenti, fermate e transitori. L’inci-
denza di tale parametro è dunque legata al numero di dette condizioni che si verificano nel corso dell’anno.
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Nei grafici seguenti sono riportati gli andamenti degli indici di emissione triennali per CO e NOx. 

Figura 5 – Indice di emissione in atmosfera NOx

Figura 6 – Indice emissione in atmosfera CO

Emissioni gas serra
La centrale S.E.F. è in possesso dell’autorizzazione n. 1145 ad emettere gas serra ai sensi della Direttiva Emis-
sion Trading System (ETS) e ha inviato all’Autorità Competente l’aggiornamento del piano di monitoraggio secon-
do la direttiva n. 601/2013 relativo al periodo di scambio 2013-2020.

Nell’ambito della partecipazione al secondo periodo di adempimento del Sistema Europeo di Emission Tra-
ding relativo allo scambio di quote di emissione di CO2 ai sensi della Direttiva 2003/87/CE, la centrale S.E.F. 
nel 2017 ha ottenuto, nei tempi previsti, la certificazione delle emissioni dell’anno precedente da parte 
dell’ente esterno di verifica. Sono state acquisite quote per complessive 5.081 tonnellate per il 2017 e 
4.657 tonnellate per il 2018.

Altre emissioni di gas a effetto serra, non soggette al regolamento ETS, sono riconducibili alle seguenti 
sostanze:
• Esafluoruro di zolfo;
• Idrofluorocarburi;
• Protossido di azoto;
• Metano.

Qui di seguito si riportano nella Figura 7 e Figura 8, le emissioni e i relativi indici di emissione della sola 
CO2 legata alla produzione di energia elettrica e vapore. Per l’anno 2017 le emissioni di CO2 sono state di 
1.633.349 tonnellate.

Nel complesso, il peso della CO2 equivalente di derivazione dalle 4 sostanze citate, risulta esiguo rispetto 
alla CO2 prodotta dalla combustione del gas naturale per la produzione di energia elettrica. Infatti si hanno 
9.238 t di CO2 equivalente contro 1.624.111 t di CO2 da combustione.

Nella Figura 8 sono riportati dati e rappresentazione grafica dell’indice emissivo di CO2 rapportato alla produ-
zione di energia elettrica nel triennio di riferimento e, a tal proposito non si segnalano variazioni significative.
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Figura 7 – Emissioni gas serra

2015 2016 2017
350
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Indice di emissioni CO2 (g CO2/kWheq) 383 377 376

Indice emissione GHG totali 
(g CO2 eq/kWheq)

385 379 378

U.M. 2015 2016 2017

Emissioni di GHG totali  (t CO2eq/anno) 1.286.026 1.588.572 1.633.349

di cui:    

CO2 (t/anno ) 1.278.618 1.579.538 1.624.111

CH4  (t CO2eq/anno) 647 761 805

 (t/anno) 26 30 32

 (M Sm3/anno) 0 0 0

N2O (t CO2eq/anno) 6.574 8.085 8.339

(t/anno) 22 27 28

gas fluorurati a effetto serra  (t CO2eq/anno) 187 188 94

HFC  (t CO2eq/anno) 141 74 70

PFC  (t CO2eq/anno) 0 0 0

SF6 (t CO2eq/anno) 46 114 24

Figura 8 – Indici di emissioni gas ad effetto serra

Impiego di risorse naturali ed energetiche

Nel sito EniPower Ferrara non vi sono attività di sfruttamento del suolo, le risorse naturali impiegate sono 
acqua e combustibili fossili.
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Figura 9 – Consumi idrici

Ciclo dell’acqua

Prelievi idrici
Lo Stabilimento utilizza le seguenti tipologie di acqua:
• Acqua di derivazione dal fiume Po, alimentata dalla stazione di pompaggio di Pontelagoscuro del Con-

sorzio Ifm.
• Acqua potabile prodotta dalla Società ex-municipalizzata Hera SpA e distribuita all’interno del sito multi-

societario dal Consorzio Ifm.

L’acqua di derivazione dal fiume Po entra negli impianti di chiarificazione S.E.F. per essere chiarificata e 
in parte demineralizzata. L’acqua chiarificata, non destinata alla produzione di acqua demineralizzata, 
viene utilizzata in parte nei sistemi di raffreddamento degli impianti oppure tal quale per altri servizi, 
mentre l’acqua demi viene utilizzata in parte per la produzione di vapore o tal quale per altri servizi.

Come detto in precedenza, l’acqua del fiume Po entra negli impianti di chiarificazione S.E.F., circa il 40% 
dell’acqua chiarificata viene direttamente distribuito alle società coinsediate, mentre del restante circa 
60% più della metà va nelle sezioni di raffreddamento degli impianti S.E.F. mentre la restante quota è uti-
lizzata per la produzione di acqua demineralizzata. Le oscillazioni che si hanno nel periodo di riferimento 
sono legate alla domanda interna e pertanto risulta poco significativo il commento ai valori di indice di 
consumo di seguito riportati.

Figura 10 – Indice di consumi idrici
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Acqua potabile
Il consumo di acqua potabile è minimo, pertanto non si è riportato il dato su base triennale. Nel 2017 ne 
sono stati consumati 2356 m3.

Scarichi idrici
I processi produttivi della centrale generano le seguenti tipologie di acque reflue:
• acque chiare, non inquinate, che confluiscono nella rete fognaria dedicata del sito multisocietario assieme 

a quelle prodotte dalle altre società coinsediate. Successivamente queste, dopo aver superato un sistema 
di sbarramento che opera una separazione di tipo fisico, vengono convogliate nel Canale Boicelli;

• acque di processo, potenzialmente inquinate, che confluiscono nella rete fognaria dedicata del 
sito multisocietario assieme a quelle prodotte dalle altre società coinsediate. Queste poi saranno 
trattate dall’impianto di trattamento acque consortile per poi essere scaricate nella condotta fo-
gnaria comunale.

La Figura 11 illustra i volumi di acque scaricate da S.E.F. nel triennio di riferimento. Come somma di entram-
bi i flussi si può considerare una media di poco più di 1 Mm3/anno; il dato che evidenzia più variazioni è il 
rapporto tra le due tipologie di scarico, come conseguenza dell’adozione di un diverso criterio gestionale 
degli impianti al fine di migliorarne l’efficienza.

Figura 11 – Scarichi idrici

U.M. 2015 2016 2017

Acque dolci scaricate (Mm3) 1,052 1,114 1,298

di cui:    

In fogna (Mm3) 1,052 1,114 1,298

Fogna acque bianche (Mm3) 0,678 0,769 0,582

Fogna acque di processo (Mm3) 0,374 0,345 0,716

Consumo di combustibili ed efficienza energetica

Lo stabilimento S.E.F. ha un sistema di gestione dell’energia certificato secondo la norma UNI EN ISO 
50001/2011 dal 17/12/2014. L’ottenimento della certificazione è stato il risultato di una attenta analisi 
dell’efficienza energetica dei processi S.E.F. è stata infatti condotta una diagnosi energetica che, prenden-
do come riferimento i dati energetici del periodo 2011-2013 ha individuato quella che era la distribuzione 
dell’energia primaria (da combustione combustibili) dedicata alla produzione di energia elettrica, all’ali-
mentazione dei sistemi ausiliari dedicati alla marcia dei gruppi di produzione e all’alimentazione dei ser-
vizi ausiliari comuni a entrambi i gruppi di produzione (torri di raffreddamento, impianti produzione acqua 
chiarificata e demineralizzata, impianti di raffrescamento). Sono state quindi individuate opportunità di 
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miglioramento in termini di efficienza energetica che, come conseguenza diretta, hanno avuto anche be-
nefici in termini d’impatto ambientale (minori emissioni di CO2).

Di seguito si riportano le risultanze degli interventi portati a termine dal 2015 al 2017. Mentre per l’elenco 
dei progetti in corso di attuazione si rimanda al Piano di Miglioramento ambientale.

Titolo intervento Tipo
intervento

Intervento
concluso

Entrata
in esercizio

Consuntivo risparmi
ottenuti (GJ)

Emissioni di CO2 
evitate** (t)

2015 2016 2017 2015 2016 2017***

Sistemi anti-icing compressore delle 
turbine a gas del CC1 e del CC2 Investimento Si Gennaio 2015* 17.250 22.358 20.821 958 1.242 1.161

Nuovo Impianto Illuminazione LED 
edificio DEMI 3 Investimento Si Gennaio 2016 0 209 243 0 12 14

Ottimizzazione sistema export 
vapore BP da CC1-CC2 Gestionale Si Inizio 2016 0 13.314 32.150 0 740 1.792

Ottimizzazione della distribuzione 
del vapore al sito**** Gestionale Si Luglio/ottobre 2017 0 0 8.009 0 0 446

* Intesa come messa a regime, in realtà sistemi la cui prestazione era già consuntivabile da novembre 2014.
** Nel caso di S.E.F. i risparmi ottenuti (GJ) derivano da risparmi sui consumi di gas naturale. 
*** I dati per il 2017 rappresentano ancora una stima.
**** I risparmi di energia riferiti a questo obiettivo sono riferiti ad un periodo inferiore all’anno come si vede dalle date d’attuazione delle azioni previste.

Nella tabella seguente e nella Figura 12 si riporta l’andamento dei consumi di combustibili fossili per lo 
stabilimento di Ferrara. Si nota nel triennio un leggero incremento del consumo di combustibile coerente-
mente all’incremento dell’assetto produttivo.

2015 2016 2017

Gas naturale (Sm3*10^3) 658.190 809.443 834.946

Figura 12 – Consumo di combustibili

Il consumo di gas naturale è in funzione della produzione di energia elettrica e degli assetti impiantistici.

Nelle figure seguenti sono riportati gli andamenti di:
• Indice di efficienza energetica: è il rapporto tra il consumo netto di fonti primarie e la produzione di 

energia elettrica equivalente. È l’indicatore di riferimento della produzione termoelettrica: consente 
di confrontare la performance di EniPower Ferrara con quella di altri competitor del settore.

• Fuel Utilization: è il rapporto tra l’energia prodotta lorda e la quantità di energia primaria introdotta. La fuel 
utilization equivale al rendimento di primo principio della produzione complessiva di EniPower Ferrara.
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Figura 13 – Indici di efficienza energetica – Consumo fonti primarie/ Energia elettrica equivalente 
prodotta (GJ/MWheq)
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(*) Rapporto tra il consumo netto di fonti primarie e la produzione di energia elettrica equivalente. È l’indicatore 
di riferimento della produzione termoelettrica; consente di confrontare la performance di EniPower con quella 
di altri competitor del settore.
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(**) Rapporto tra l’energia prodotta (complessiva, esclusi impianti fotovoltaici) e la quantità di energia primaria 
introdotta. La fuel utilization equivale al rendimento di 1° principio della produzione complessiva di EniPower.
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Figura 14 – Indice di efficienza energetica: fuel utilization

Si riporta di seguito anche il dato relativo al rendimento exergetico delle macchine.

Figura 15 – Rendimento exergetico
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Il tendenziale miglioramento, che si riscontra nel triennio di riferimento, è legato all’aumento del fattore 
di esercizio degli impianti.

Rumore ambientale

Per valutare l’impatto acustico della centrale S.E.F. verso l’esterno (centrale situata all’interno del sito 
multisocietario di Ferrara), ogni due anni vengono eseguite una serie di misure, in punti concordati con 
il Servizio Ambiente del Comune di Ferrara, in ottemperanza all’art. 1 comma 4 del Decreto AIA n. DVA-
DEC-2010-0000658 del 4 ottobre 2010.

I limiti acustici all’interno del sito multisocietario sono uniformi: l’area è individuata come classe VI, zona 
esclusivamente industriale, con limiti di 70 dB(A) diurni e notturni.

Nell’area immediatamente circostante la centrale S.E.F. non vi sono ricettori, questi sono tutti fuori dal sito 
multisocietario a diverse centinaia di metri dalla centrale stessa.

I limiti acustici di immissione prescritti nel D.P.C.M. 14/11/97, fissati per le varie aree riportate nell’immagi-
ne seguente, sono rappresentati nella tabella A:

Tabella A – Limiti massimi di immissione per le diverse aree

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6)

Classe III - Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA

Classe IV - Aree di intensa attività umana 65 dBA 55 dBA

Classe V - Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA

Classe VI - Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA

La valutazione di impatto acustico, effettuata nel febbraio 2017, ha nuovamente dimostrato che la cen-
trale S.E.F. non crea disturbo ai ricettori più prossimi in quanto emette un livello di pressione sonora 
conforme ai limiti di immissione previsti dalle normative vigenti già ai propri confini. Di seguito si ripor-
tano i dati rilevati:

Tabella B – Confronto con i limiti normativi

Posizione Leq dB (A) - TR 
DIURNO dB (A)

Limite assoluto di immissione 
- TR DIURNO - Classe acustica 
VI dB (A)

Leq dB (A) - TR 
NOTTURNO dB (A)

Limite assoluto di immissione 
- TR NOTTURNO - Classe 
acustica VI dB (A)

M1 66,5 dBA 70 dBA 66,0 dBA 70 dBA

M2 67,5 dBA 70 dBA 68,0 dBA 70 dBA

M3 60,0 dBA 70 dBA 60,0 dBA 70 dBA

M4 61,5 dBA 70 dBA 61,0 dBA 70 dBA

M5 66,0 dBA 70 dBA 65,5 dBA 70 dBA
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Amianto

Nello Stabilimento S.E.F., in ottemperanza alle normative vigenti, annualmente è effettuato il censimento 
dei materiali contenenti amianto (MCA) corredato di relativa mappatura.

La Figura 16 evidenzia la quantità presente di materiali contenenti amianto. 

A seguito delle ultime stime, risulterebbero ancora da smaltire ca. 7 t di amianto. Poiché la rimozione di 
parte di tale amianto è fattibile solo in concomitanza con la fermata di alcuni impianti dell’insediamento 
petrolchimico, il termine delle attività di bonifica interesserà tutto il 2018.

Figura 16 – Riduzione amianto
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Formazione

A tutto il personale è garantita la formazione e l’informazione sulle tematiche HSE.

I corsi si svolgono secondo un piano di formazione annuale che tiene conto delle esigenze di formazione e 
addestramento del personale sulla base delle singole attività svolte.

Infine sono previsti corsi di addestramento per tutte le funzioni che svolgono attività operative con impli-
cazioni ambientali. In tabella si riporta il numero delle ore di formazione erogata negli ultimi 3 anni.

2015 2016 2017

Totale ore di formazione HSE erogate 677 911 583

di cui ore di formazione Ambiente 38 32 36

Sicurezza

Si riporta di seguito l’andamento dei principali indici infortunistici nel triennio 2015-2017.

Nel corso del 2017 non si sono verificati infortuni.

Infortuni sul lavoro U.M. 2015 2016 2017

Infortuni dipendenti n. 0 0 0

Infortuni contrattisti n. 1 0 0

Indice di frequenza infortuni totale (Infortuni/ore lavorate)*10^6 4,30 0,00 0,00

Indice di gravità infortuni totale (Giorni di assenza /ore lavorate)*10^3 0,08 0,00 0,00

I numeri registrati nel 2015 sono la conseguenza di un infortunio, occorso a un operatore d’impresa, evento 
già descritto nella dichiarazione ambientale elaborata nel 2017.
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In base ai risultati conseguiti e al mutamento delle condizioni al contorno, ogni anno l’organizzazione indi-
vidua gli obiettivi di miglioramento ambientale che sono recepiti nel piano quadriennale HSE.

Lo stato di avanzamento del Piano di Miglioramento e l’efficacia degli interventi già completati sono perio-
dicamente verificati nel corso del Riesame della Direzione del sistema di gestione HSE.

Programma ambientale

Aspetto ambientale/
Rischio/Opportunità

Priorità Opportunità Intervento previsto Risultato atteso Stato Data/previsione 
completamento

Stato di 
avanzamento

Contaminazione 
ambientale Media Completa rimozione 

dell’amianto

Bonifica 
e rimozione 
amianto residuo 

Assenza di amianto 
negli impianti In corso

Dicembre 2018 
(slittamento a seguito della 
necessità di avere il fermo 
impianti non di proprietà 
S.E.F. per poter intervenire 
nell’opera di rimozione 
della coibentazione su linee 
di alimentazione vapore 
normalmente in esercizio)

90%

Consumo di risorse 
naturali

Bassa

Riduzione 
del consumo di 
combustibile fossile 
e Riduzione dei 
consumi energetici 
e di emissioni 
di NOX, CO2 e CO

Inserimento 
inverter pompe 
alimento HRSG 
CC2 per ridurre i 
consumi ausiliari 
generazione 
elettrica e ridurre 
le emissioni in 
atmosfera

Riduzione attesa 
consumi di gas 
naturale di ca. 
1.000.000 Sm3/y 
pari a 838 tep/y

In corso

Aprile 2019
(data di completamento 
slittata a causa di ritardi 
su emissione contratti 
approvvigionamento 
materiali)

10%

Emissioni atmosfera: 
macroinquinanti, 
microinquinanti

Emissioni in 
atmosfera: sostanze 
effetto serra

Consumo di energia

Emissioni non 
convogliate: 
emissioni diffuse 
e/o fuggitive

Media

Abbattere i vapori 
d’olio dagli sfiati 
delle casse olio 
turbine

Inserimento filtri 
elettrostatici sugli 
sfiati delle casse 
olio turbine

Abbattimento 
completo vapori d’olio In corso

Dicembre 2018
(data di completamento 
slittata a causa di problemi 
su approvvigionamento 
materiali)

0%

Consumo di risorse 
naturali

Bassa

Adeguamento rete 
vapore per ridurre 
le perdite 
di distribuzione* 

L'intervento 
consiste nella 
chiusura di molti 
rami della rete 
vapore che, 
malgrado diano 
maggior sicurezza 
di continuità di 
esercizio nella 
fornitura ai clienti, 
comportano 
perdite di 
distribuzione

La riduzione delle 
perdite di vapore è 
stimata in 380 t/y 
equivalenti a un 
risparmio atteso 
di 300.000 Sm3/y 
di gas naturale pari 
a 252 tep

Di conseguenza 
sono state calcolate 
emissioni in atmosfera 
pari a: ca. 150 kg di 
NOx, ca. 19 kg di CO 
e ca. 590 t di CO2

Completato Dicembre 2017 100%

Emissioni atmosfera: 
macroinquinanti, 
microinquinanti

Emissioni 
atmosfera: sostanze 
effetto serra

Consumo di energia

(*) Per tale obiettivo non è ancora possibile consuntivare i risultati attesi su base annua.
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